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Carceri 
^Progetto 
|per curare 
^tossicomani 

ì • » NOVARA. Su 32.375 dete-
p;,; mitl?9.327 sono tosslcodlpen-
M 0?nuY.di cui 640 donne: è a 

dajo preoccupante che emer-
se: 4à^ convegno su «legge 
«foga: nuovi compiti per una 
àùova .amministrazione» che 
slèaperta a Baveno in provin-

| fja di Novara. Per fronteggiare 
«uestaverae propria emer
genza 41 direttore generale de
gli Istituti di pena Nicolò Ama
to .ha presentato un progetto 
per la prevenzione, cura e ria-

M btìltazlone dei tosslcodipen-
f, «Miti, del malati di Aids e de
vi gH alcolisti rinchiusi nelle cor-
" ceri;-Questo programma di 

,M «Ostattuazlonc ai compiti affi
li dati dalla nuova legge sulla 
ig Aroga, con l'art. 36, al ministe

ro dì Grazia e'Giustizia che 
dovrà emanare un decreto In-

ilnlstértale concordato tra 
steri appunto della Chi-
delta Sanità e degli Alfa-
ali. 

...«NaUacostruzIone del "car-
«jan delta speranza" e quindi 

:'• con una pena volta al recupe-
"£ q> ella società del detenuto -

ha spiegato Amato-la lotta a 
«anco ili chi aoffre di questa 
mkatua&un impegno assolu
tamente prioritario-in quanto 

£ testimonianza di solidarietà 
i «telale».- •-•'. 

f II ruoto del carcere e quindi 
Riportante - ha dal canto suo 
" tòfineato don Mario Picchi, 

datore ed animatore del 
l s - In'quanto deve essere 

. o del punti torti della rete di 
solidarietà che. bisogna co-
sjrui» mila società per al-
{pittare II dramma droga. Il 
«apt^dole ha«pprezzato l'inv 

.A pegno degli operatori peni
l i tenziari in quanto - ha spiega-
1 lo - Il loro compito è di iavori-
•i te l'uscita da un tunnel, il ritro
sa va» una dimensione umana 
•A a chi soffre di questa malattia. 
'••'. Non ha pero risparmiato quel-
| le che hit stesso ha definito le 
tf "perplessità sull'Impianto 
|«jt*swdeDalegg»*. 
& ••; n progetto prevede là reaHz-
| fazione di apposite sezioni 
& per la cura dei tosslcodlpen-
K denti nella case di reclusione, 
SS nelle case circondariali divise 
fr per uomini e per dònne. "Pie-
• vediamo - ha «ptegatonella 

Mtaxitwie JtaJwala decotti, dk 
••eirss^aiiiienDrfi aegR.<B*iriiHi 
dfrjwvanzlona e pena - due 

,.-. tipi dtmieivafttt uno per Ide-
- ^ stnutixon condanne non de-

Ibiltiv* e quindi con la posslbi-
M di realizzare programmi a 

i£ breve termine e con l'altro Im
posteremo momenti di recti-
itero per coloro che hanno già 
sala-spalla-una sentenza deli-
•tthrfcV... . ., 

l i 

I magistrati giudicanti siciliani 
alla conferenza sulla giustizia 
chiedono interventi concreti 
per fronteggiare la criminalità 

Sottolineata l'urgenza di procedere 
alla depenalizzazione di altri reati 
e di istituire il giudice di pace 
Chiesta l'abolizione della Pretura 

< A mani nude contro la mafia» 
I giudici siciliani chiedono aiuto. Ieri, nella seconda 
giornata della conferenza sulla giustizia, i magistrati 
giudicanti hanno svolto, di fronte al ministro Vassal-
fi. un'analisi approfondita sui principali problemi 
che affliggono la giustizia in Sicilia. La burocrazia, la 
scarsità di uomini e mezzi, il nuovo codice, i temi 
toccati. Non sono mancate le proposte, come quel
la dell'abolizione della Pretura. 

ALOOQUAQLIUUNI 

•s i ROMA. «Abbiamo bisogno 
delle scarpe per poter cammi
nare», «la giustizia necessita di 
fondi per non morire*, te Invo
cazioni lanciate Ieri dalla sala 
della Lupa di Montecitorio, do
ve si e svolta la giornata con
clusiva della conferenza per la 
giustizia, la dicono lunga su 
come I magistrati siciliani han
no dipinto al ministro Vassalli 
la realtà nella quale sono co
stretti ad operare. Ieri di scena 
erano I magistrati giudicanti, 
che hanno ribadito la necessi
tà di interventi per combattere 

i mali di una giustizia che si di
batte In una burocrazia farragi
nosa mentre «viene mandata 
sul fronte a mani nude— ha 
detto giudice di Palermo Car
melo Conti - contro un avver
sario agguerritissimo*. • • 

Alla conferenza, hanno par
tecipato, oltre al ministro, 
membri del Csm, delle com
missioni giustizia del Senato e 
della Camera, e un'ottantina di 
magistrati giudicanti di Paler
mo, Catania, Messina e Calta-
nisselta. Le linee direttive sulle 
quali si e snodata la discussio- Giullano Vassalli 

ne hanno riguardato da un la
to le grandi tematiche dell'am
ministrazione della giustizia in 
Sicilia, con la richiesta di ur
genti interventi di carattere le
gislativo e organizzativo, dal
l'altro i correttivi al nuovo codi
ce. La radiografia fornita dal 
giudici è drammatica. A Cata
nia, ha ricordato il presidente 
della prima corte d'appello, 
Alfio Cocuzza, su 170 omicidi 
avvenuti nell'89, 156 sono ri
masti impuniti: su 4.331 rapi
ne, più di 3.800 sono andate a 
buon fine per I banditi; su 
53.110 furti, sono 51.009 quelli 
di autore Ignoto. «Tra le «car
tolile e I calcinacci - ha detto 
Cocuzza - il nuovo processo 
penale rischia di naufragare, lo 
stesso, dopo dicci giorni di fé-. 
rie, non sono riuscito ad entra
re nel mio ufficio per I fascicoli 
che ne ostruivano l'ingresso*. E 
se, a Messina, nel'65 non si era 
registrato un omicidio, negli 
ultimi sette anni si 6 passati a 
otto, sedici, ventitré, ventisei, 
quaranta, cinquanta, cinquan

tuno. Il campanello d'allarme 
suona anche per le cause chi
li. Cosi, ricordando che sono 
28.000 quelle arretrate, il presi
dente della corte d'appello di 
Messina, Antonio La Torre, 
lancia la proposta di abolire 
ovunque la Pretura: per recu
perare, si, uomini, ma anche 
perché tale Istituto, a suo pare
re, non ha più ragione di esi
stere sovrapponendosi territo
rialmente al tribunali dello 
stesso circondario. Simile la si
tuazione a Caltanisetta dove 
le cause chili pendenti sono 
25.000. E. mentre quasi tutti i 

'magistrati intervenuti hanno 
solo sfiorato la polemica del 
decreto, governativo (sottoli
neando però che II governo 
avrebbe fatto bene ad attende
re le indicazioni della confe
renza) è stato il giudice del ca
poluogo nisseno. Curii Ciardi-
na, a giudicare insufficienti le 
misure adottate e a lanciare 
critiche alla legge Gozzinl che 
avrebbe dato «cattiva prova*. 
Le richieste avanzate dai giudi

ci riguardano la depenalizza-
. zione di altri reati, l'introduzio

ne del giudice di pace, l'appli
cazione dell'informatizzazio
ne, la revisione delle circoscri
zioni giudiziarie, oltre a fondi e 
uomini. 

La discussione 6 stata giudi
cata «ricca e positiva», da Vas
salli. «Motte cose le sapevamo 
già - ha detto - altre ci induco
no ad ulteriori riflessioni*. Il 
presidente della commissione 
dei Senato, Giorgio Covi, ha ri
levato che II governo ha fatto 
bene a varare il decreto (poi-
che «le indicazioni venute da 
3ui potranno essere valutate 

al parlamento*) ma di parere 
opposto è stato Giuseppe Gar-
ganl, presidente di quella della 
Camera, per il quale sarebbe 
stato meglio «attendere questi 

. contributi*. Gerardo Chiaro-
monte, della commissione an-

' tlmafia. ha ricordato l'impe
gno di Andreotti e di Scotti di 

- consultare l'organismo da lui 
presieduto, prima dell'esame 
parlamentare del decreto. 

La Camera può discuterla da dicembre. A Roma donne a confronto: «Salviamola». «No. buttiamola» 

inscena 
Dopo 19 mesi di stallo toma alla cronaca la legge 
sulla violenza sessuale: alla Camera, che deve riesa
minare il testo licenziato nell'89 dal Senato, trattati
va per metterla in calendario. Intanto a Roma con
fronto di magistrate, parlamentari, femministe. Già, 
le donne si «riprendono la parola». E si dividono: 
quelle che ritengono «emendabile» il testo, quelle 
che dicono «Ricominciamo da capo». 

MARIA S U I N A PAUIRI 

•IROMA. Bianca Guidetti-
Serra, deputala di Dp, raccon
ta che 11 presidente de Garganl 
ha «rmerpeflatb* »ldin«S 'depu
tala della «««missione Giusti
ziar.-* di recente -iper sapere, 
quando mettere In calendario 
il testo di legge sulla violenza 
sessuale. «Noi» ammetta Gui
detti-Serra «abbiamo tempo
reggiato». Dopo undici anni di 
temporeggiamenti' : democri
stiani, sulla questione stupro, 
le donne elette In Parlamento 

si sono prese loro il lusso di 
questa breve dilazione. Per 
che, si dice da. iifepnzo^Jra 
molte parlarrwrriaJtrlrmatat* 
del testò Iniziala; dopo cloche 
è successomi Camera e Sena-
to neires e "89, e necessario, 
prima di cominciare a discute
re, avere la garanzia di un «ac
cordo politico*. Sapere Insom
ma come I gruppi parlamenta
ri si muoveranno sul casus bel
li sul quali è regolarmente sci
volata la legge: doppio regima. 

sessualità dei minori. Ma c'è 
anche qualcosa d'altro. 
' Il testo licenzialo dal Senato . 

il 12 aprile dcll'89 modificava 
in otto punti quello licenziato 
dalla Camera. Su-questi punti 
Montecitorio va a discutere. Di
scussione die potrà' avvenire 
per via rapida, in Commissio
ne in sede legislativa. Oppure 
in aula. Comunque, l'appunta
mento e previsto per dicem
bre, dopo la Finanziarla. Tutte 
lo vogliono? Quanto alle forze 
.politiche, Livia Turco, comuni
sta, dice: legge al più.presto. 

-<^-dteonoiteUné:sotiallsie>,. 
, J^ fÌV^tS2Srs»»rSis5tò'! 
.scontrosadónntwulRifaccen-" 
•da deUa «ptocedrbi«tì* per B 
reato, ci sono "anche donne' 
che bollano 11 testo come non 
emendabile. Ormai «vecchio*: 
•emergenziale*, «sessuolobi-
co>. E chiedono che-si getti via, 
per ripensate!. Queste voci, e 
quelle contrarle,, si serio con
trapposte, appurilo, nel. dibat

tito su «riforma del reati di vio
lenza sessuale e nuovo codice 
di procedura penale* organiz
zato dalle parlamentari della 
Sinistra indipendente. Tecni
camente si trattava di capire -
che effetti ha il «processo alla 
Perry Mason» (entrato In vigo
re a ottobre scorso) su vicende 
complesse come quelle di vio-
lenza sessuale. E quali rapporti 
con la legge «delle donne». Il 
«patteggiamento» fra imputato 
e giudice, l'interrogatorio «in
crociato» anche per la parte le
sa, sono novità del nuovo rito 
che.devono far. rabbrividire 
uha vittiaiadl StUproTEd'è logi
co, e utile, al contrario, mante
nerne norme della legge in di-. 
scùssione (processo per diret
tissima, a porte aperte se non 
c'è richiesta contraria della vit
tima) che contrastano con un 
codice che dice altrimenti? 
Oppure che ad esso si sovrap
pongono, come la costituzio
ne di parte civile delle associa

zioni o il divieto di far doman
de che offendano la dignità 
della persona?Ma, fra le il re
latrici, magistrate e avvocate, 
molte sono quelle che. dalla 
difesa del «garantismo» del 
nuovo codice (fra queste donr 

' ne che lavorano nella giustizia 
il giudizio positivo sul nuovo 
processo sembra generalizza
to) si muovono per contestare 
la cultura delia legge. La più la
pidaria Grazia Volo: «Il proget
to iniziale del '79 aveva una 
forte carica provocatoria verso 
le istituzioni e verso una cultu
ra che colpevolizzava la parte 
offesa. Macera séssuofobico e 
pedagògico, tèorltzaìo con'tiri-
occhiale femminile oppresso.. 
Frutto, inoltre, di. una. cultura 
emergenziale che decreta il 
fallimento dell'ordinamento 
penale» dice. Rita Farinelli, av
vocato, partendo dalla sua 
esperienza spiega che «è ne
cessario che fa vittima sappia a 
cosa va incontro quando af
fronta un processo»; un'appas

sionata descrizione, poi la 
conclusione, lei è per la quere
la di parte. Nicoletta Gandus ri
tiene che la legge cosi com'è 
attualmente finisca per svilire 
ciò che in essa si è conquista
to: a suo parere l'Iscrizione del 
reato fra quelli contro la perso
na, l'unificazione di libidine 
violenta e violenza carnale, l'a
brogazione di norme come il 
ratto per matrimonio. E sono 
queste e altre, appunto, le con-

... quiste che altre ritengono ime-

. ce tanto importanti da dover 
essere .portate a casa*, arri
vando all'approvazione finale 
della legge. La pensa cosi Gui
detti-Serra, la pensa cosi Caro! 
TaranlelH che invita a£ avere 
•una visione laica della legge: 
dobbiamo rispondere anche 
alle donne che subiscono vio
lenza*. Anche se contraria a 
chiedere un «diritto speciale» 
non sembra desiderosa di af
fossare la legge una magistra
to. Gloria Attanasio. 

Riforma della legge Gozzinl 
Milano, giudice nel carcere 
«Vi spiego perché 
non potrò più dare permessi» 

MARCOBRANDO 

• i MILANO, feri mattina il 
magistrato Sergio Piccinni 
Leopardi ha deciso di non . 
indugiare più. È salito sulla 
sua automobile di servizio e 
si è diretto verso Opera, cit
tadina dell'hinterland mila
nese che ospita da oltre tre 
anni un nuovo carcere capa
ce di ospitare circa seicento 
detenuti. Un viaggio di pochi 
chilometri intrapreso tante 
volte, perché Leopardi è ma
gistrato di sorveglianza per 
quest'ultimo pentitenziano e 
per quello del capoluogo, 
SanVittore. 

Ma in questa occasione il 
giudice si è recato ad Opera 
con un proposito piuttosto 
originale: per spiegare ad 
una ventina di carcerati che, 
suo malgrado, non potrà più 
concedere loro i permessi di 
cui hanno finora goduto. 
L'ostacolo? La riforma della 
legge Gozzinl, varata sabato 
scorso dal governo, che ha 
provocato la sospensione 
per cinque anni del benefici 
concessi a coloro che sono 
stati condannati per i reati 
più gravi. 

•Ho voluto spiegare quale 
situazione si è venuta a crea
re», ha detto il giudice. «Per 
cinque anni, d'ora in poi, sa
ranno sbarrati dentro - ha 
aggiunto -cosi ho deciso di 
incontrali, ho pensato di do
vere una spiegazione. Il mo
tivo? MI sono messo nei loro 
panni. Tra1 loro ci sono per
sone <^daìimitepCT seqwj--
strtì di"pèrsòna"che da dùé 
anni emezzo.usufruiscono 
drpérmés.sl. Non hanno mai 
dato problemi E ora vengo
no a sapere che per cinque 
anni non potranno più usci
re dal carcere. E' stata data 
loro una speranza. E adesso 
basta, devono dimenticare 
tutto». -•••: •-• •: •.- '.-•• "." ' 

A quanto pare Leopardi 
ha deciso di incontrarsi con i 
venti detenuti - condannati 
per sequestro di persona, as
sociazione a delinquere e 
omicidio - dopo aver appre
so che l'altro ieri l'ergastola
no Graziano Mesina era sta
to costretto ad interrompere 
a metà un permesso di sei 
giorni ottenuto dopo cinque 
mesi di attesa. Conseguenza 
del decreto approvato dal 
consiglio dei ministri: è già 
operativo, sebbene corra il 
rischio di cadere nel caso 
non sia convertito in legge 
entro sessanta giorni. 

Le reazioni del carcerati? 
«Hanno reagito mostrando 
un grande turbamento - ha 
risposto il giudice di sorve
glianza - . Uno di loro mi ha 
detto che a questo punto la 
sua soluzione consisterà nel 
mettersi una corda al coito». 
•Mi sembra che la decisione 
presa dal governo rappre
senti un passo indietro*, ha 
aggiunto. E ha lasciato in
tendere che si tratta di capi
re se la presunta richiesta di 
maggior severità giunta, an
che secondo il ministro del
la Giustizia Giuliano Vassal
li, dall'opinione pubblica, 
sia stata, in qualche modo, 
pilotata. • 

•La legge Gozzini è stata 
equivocata - ha sottolinealo 
il magistrato - , non ha nulla 
a che fare con le scarcera
zioni facili. D'altra parte vie
ne dato.rtsalto al casi ecla
tanti, ma passa Inosservato' 
tutto ci&che fila liscicela 
realtà fughe ed evasioni, in 
Italia, rientrano nelle media 
europea». E ha concluso: 
«Forse la legge Gozzini * 
troppo avanzata perché la 
gente possa capirla. Fatto 
sta che siamo giunti ad un 
indiscriminato giro di vite». 

PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
Y'W." 

Prendi i milioni di finanziamento senza interessi» pagabili in 15 mesi, con rate da 
interessi che ti offrono i Concessionari 
Citrofin e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziamento 

8.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

senza a 160 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni! benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SI) TUTTE LE BX 

in contanti e s e vuoi conoscere tutta la 

straordinaria gamma di proposte di Citrofin 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
s u tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. T i aspet

tano tutti dai Concessionari Citrofin. 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
ftìwfJW' taf a i ' mot»» vmk-tmot»ìummt»mn>muHiAatnm -E.d««oBXCk»\ 
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